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1. I problemi che abbiamo oggi e che 
avremo sempre più in futuro…



Un esempio: alluvione alto piacentino 
(13-14 settembre 2015)

Fonte: Rapporto interno Arpae-Simc, 2015





Alluvioni in Europa 

Numero di alluvioni di severità maggiore di 1,5 e magnitudo superiore a 5 in Europa nel periodo 1985-2016,

tratta da Dartmputh Flood Laboratory (USA) (Kundzewcz e al. 2017. La classe di severità 1 include le grandi alluvioni con tempi di ritorno di 10–20
years. Classe 1.5: tempi di ritorno 20-100 anni. Classe 2: tempi ritorno maggiori di 100 anni . La Flood Magnitude è il prodotto della durata in
giorni con la severità (scala logaritmica)



2. Il sistema di allertamento 
nazionale: lo stato attuale



✓ Raccolgono e condividono dati (strumentali e non)
✓ Elaborano analisi in tempo reale
✓ Si assumono la responsabilità di tali informazioni e valutazioni tramite emissione e 

diffusione Avvisi e Bollettini
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Al governo del sistema di allerta nazionale concorrono responsabilmente:
- la Presidenza del Consiglio;
- le Presidenze delle Giunte regionali.
In particolare la gestione del sistema di allerta nazionale è assicurata dal Dipartimento di Protezione Civile  e dalle 
Regioni attraverso la rete dei Centri Funzionali, nonché le strutture regionali ed i Centri di Competenza.

❑ preannuncio, monitoraggio e sorveglianza degli scenari di rischio

❑ dichiarazione dei livelli di criticità attesi,

❑ allertamento ed attivazione della risposta operativa in tempo reale ai diversi livelli territoriali.



Mappa di precipitazioneRete pluviometrica 

Rete radar nazionale Previsioni  Meteo Numeriche 

I dati e gli  Strumenti modellistici 



Dalla previsione della Pericolosità  alla valutazione del Rischio
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Interventi strutturali 



TABELLA DELLE ALLERTE E DELLE CRITICITA’ 
METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE





3. I punti di forza e di debolezza



Punti di forza 

• Adeguata conoscenza del territorio, dal punto di vista 
idrogeologico e idraulico (stabilite soglie pluvio e idro di 
criticità)

• Adeguato sviluppo dei modelli meteorologici, idrologici e 
idraulici, a supporto dell’attività di previsione e valutazione del 
rischio idraulico. 

• Standardizzata emanazione di allerte di protezione civile che 
definiscono gli stati del sistema regionale e locale (attenzione, 
preallarme, allarme) in funzione dei livelli di criticità



Punti di debolezza 

• Tempi spesso lunghi tra l’elaborazione della previsione e la 
predisposizione delle allerte e ritardi nella ricezione di 
quest’ultima da parte del Territorio (Sindaci/Cittadini) 

• Utilizzo di mezzi di comunicazione ufficiali non sempre rapidi 
e tempestivi. 

Non  sempre idonea comunicazione diretta e rapida tramite 
web

• Scarsa  uniformità tra le diverse regioni italiane, per quanto 
riguarda le procedure di allertamento, documenti prodotti, 
linguaggio e conseguente comunicazione alla popolazione e 
agli enti istituzionali. 



Avezzano

34 mm/1h
33 mm/45 min
17 mm/15 min

VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO

COMPORTAMENTI DEI CITTADINI
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Un caso molto difficile



12.08.2015
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26 mm



4. Quali strategie di miglioramento 
necessarie per la  riduzione dei rischi



Azione
Scientifica-Tecnologica: 

miglioramento del 
monitoraggio e della 

previsione idrometeo. 
Ottimizzazione delle 

procedure di 
allertamento

Azione
Formativa:

Promozione Cultura del 
Rischio e miglioramento 

dei Linguaggi di 
comunicazione,  

Processi partecipati e 
realizzazione di Piani 

Civici di Adattamento,  

Azione
Tecnologica-comunicativa: 
Realizzazione di strumenti 

web-based per la 
condivisione delle allerte 
coi cittadini e application

per smartphone

Sistema di Protezione 
Civile federato Stato-
Regioni – CFC-CFD
Comuni 

Cittadini

Ottimizzazione del sistema di allertamento: le Azioni



Conclusione

La riduzione del rischio idrogeologico,  e quindi la 
crescita della resilienza dei cittadini, possono attuarsi 
solo con la messa in atto di un grande progetto 
sociale, parallelo al miglioramento tecnico-scientifico 
e tecnologico, che ricostruisca gli spazi di incontro 
reale e di condivisione delle conoscenze tra le 
persone e che, probabilmente, si è un po’ deteriorato 
nel tempo, magari proprio per l’abuso di certe 
tecnologie, rendendo, paradossalmente, le persone 
anche più sole e quindi più vulnerabili


